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Pei' r antica amicim che mi lc 6 a agli « 
vostri genitori, c por l'affeziono e la stima clif- pure 
a voi porto, porractloto clic in questa Mota occasione 

10 v' indirizzi alcuni ricordi. 

Questo momento in cui sioto per unire i vostri 
giorni con vincoli indissolubili, resi soavi dalla 
stima o dall'amore, e santificati dalle benedizioni 
del Sacerdote, questo momento e il più solenne e 

11 più importante di tutta la vostra vita, però cìie 
da questa unione dipenda la felicità, il benessere 
e 1' onor vostro. Ora, i voli nientissimi eh" in 
faccio per voi, sono, che la vostra unione vi renda 
felici. — 



Tutti sanno che per conseguire nel matrimonio 
quella maggior felicità che sulla terra agli umani 



ò concessa, la d'uopo adempiere con egalla osser- 
vanza i molli doveri elio incombono a ciascuno 
i ■ i; ci prò, cani ente. 

Si sa pure che la donna anche la meglio nata 
od allevata non può nulla senza il marito. Molli 
deridono come progiudizio, il ripor l' onoro del 



pn 
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che l'onoro e la buona riuscita della donna sono 
riposti nelle mani del marito. Una moglie buona 
d'un marito caliiro ò un' eccezione rarissima. E 
non intendo mica parlare de' mariti assolutamente 
cattivi, ma solo di quo' mariti grulli e testerecri, i 
(piali menata per moglie una fanciulla in casa, non 
ve la lasciano imparar più nulla di . buono, non 
degli all'ari, non dell' interno della casa, governata 
dispoticamente da loro, o da un servo; e la pove- 
retta la vi è lasciata 11 come una statua. Kenonchò 
la statua può in breve animarsi, e allo volte in- 
dispettita moversi anche troppo, e nell'ozio in clic 
viene tenuta, cercai* un' occupazione torse non 
buona, e facilmente trovarla. 

L' ozio è, fecondo padre do' vizii non mono pol- 
la donna clic per l' uomo : o ben vi provvido la 
natura con quella successione dì occupazioni, di 
cure, di travagli stessi e dolori che derivano dalla 
maternità, dal nutrimento de' bambini e dalla pri- 



governo e 1" impero della casa. Avvegnaché In vera 
vita della donna e unicamente là ove ella dovrà 
vivere; il vero regno della donna è in casa; ivi, 
se fornite di grazie, pujon più graziosi 1 : ivi, se 
Imone, più buone; e se. si vedono fuori, tanto vi 
compariscono con più vantaggio, quanto, per così 
dire, pajono meno discosto dalla loro casa. 

Solo i mariti oziosi e dispotici, posson volere 
la moglie oziosa. Malaccorti, che non hanno un 
briciol di senno per avvedersi, che poltrendo essi, 
saria pur bene il vedere la moglie occupata. 

Ciò che principalmente deve cercare il marito. 

associandolo a quello della sua compagna; un ajuto 
all' intenzione di operare il bone: una guida all'in- 
certezza della vita: un consiglio nei dubbii; un co- 
raggio nei timori, un conforto nelle sciagure, un 
sollievo negli aspri travagli e nelle varie vicende 
«Iella, vita; opperò, se ha la fortuna di possedere 
una moglie buona, deve cercare di conservarsela 
tale per tutta la vita, e slia pur corto che non vi 
ha disgrazia o dolore di un nomo, che una buona 
moglie non sappia lenirlo co' suoi dolci conforti. — 

Fin qui vi ho parlato in generalo dei doveri 
di un buon marito e di una buona moglie. Ora 
rivolgo direttamente a Voi alcuni speciali ricordi. 

Quando avrete tigli, studiatevi con ogni solle- 



citudiue a ben educarli. Educateli come i vostri 
ottimi genitori vi hanno ben educato, e vi asso- 
miglieranno. Avvezzateli sino dalla prima età a 
mangiare o Imre grossolano e d'ogni cosa, e più 
de' cibi nostrani; a non dormir troppo; a romper 
il sonno: a non rimaner a letto svogliati; a vestir 
leggiero; a non isfuggir o pioggia o sole; a cono- 
scero ed a sfidare tutti i pericoli che si possono 
vincere : a non cercar quelli che vincere non si posso- 
no, ma so si trovino, a non ìsbigottiisì ; a non gridari; 
anche temendo; a non lagnarsi anche soffrendo ; ad 
esser occupati sempre di qualche cosa; a faticar 
di corpo e di mente, secondo la facoltà e la pre- 
sunta destinazione dì ciascuno. L' attività e il sangue 
della vita morale; e tolta quella o scemata, il 
cuore cessa di battere, o non batto più genero- 
samente, e la vita, diventa un languore che non 
merita il nome di vita, e scende quasi al grado di 
una sorta di vegetazione. 

Insegnate poi ai vostri tìgli a rispettare la 
religione ; non già quella religione che alcuni con- 
fondono cogli abusi, colle intolleranze, e con quella 
Setta riputati tesi la esatta espressione dello dnitrijii' 
cattoliche, ma quella invece tutta santa e pura dei 
Vangelo, rischiarala dalla tradizione e dalla storia 
dei primi tempi della Chiesa, religione dì egua- 
glianza, di libertà, dì amore. Inline apprendete loro 
ad amare ed onorare la Patria, a cui la Provviden- 
za concesse il più grande e prezioso destino, la 
Indipendenza. 
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Jtdli? vostre nozze! Mi auno accorto troppi) tariti 
elio questa lotterà assunso una forma quasi oratoria, 
c non vorrei parere il' aver fallo una predica. Ma 
ormai ciò eli" e lai lo, ò fatto. Che volete Ulo scritto 
secondo un ha Hcllato ìl more, come amico vostro 
e de' vostri, c rome uomo, per matura eia, un tan- 
tino impratichito dello rose c del mondo. 

Vogliatemi frattanto rompaiirc, gradile i buoni 
aiiRiirit e gli amichevoli ricordi, e vÌ\oir felici. 



Un wé\v amirfl 
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